[image: image1.png]CONFCGDPERATIVE

FEDERSOLIDARIETA





UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE TORINO
C.so Francia 15 TORINO – 011 43 43 181
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	TUTTI GIU’ PER TERRA…2011 (TORINO)
	Settore/Area di intervento
	Settore: ASSISTENZA
Area d’intervento: MINORI

	Tipologia destinatari
	Minori di età compresa tra 0 e 18 anni
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	26 posti con solo vitto

	N. giovani in servizio civile richiesti
	48
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA/  SVA

ASSOCIAZIONE CASA UGI 2

TORINO

PIAZZA POLONIA 
(c/o Ospedale Infantile "Regina Margherita") 94

1

V

ASSOCIAZIONE CASA UGI 1

TORINO

CORSO UNITA' D'ITALIA 
(c/o Casa Ugi "Stazione Regina") 70

1

V

CONSORZIO COESA 12

PINEROL

O

VIA VIGONE 12/14

1

SVA

IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA 2

TORINO

VIA FREJUS 54

2

SVA

COOP ANIMA GIOVANE

TORINO

VIA VENTIMIGLIA SNC

3

V

COOP CRESCERE INSIEME

VEROLENGO

PIAZZA COTTOLENGO 1 

2

V

COOP CRESCERE INSIEME 4

TORINO

VIA MADAMA CRISTINA 138/A

2

V

COOP CRESCERE INSIEME 1

VEROLENGO

VIA THAON DI REVEL 9

1

V

COOP ESSERCI 5

TORINO

VIA GUIDO RENI 96/148 

1

V

COOP ESSERCI 6

TORINO

VIA TORRICELLI 68

2

V

COOP ET 1

RIVOLI

VIA STUPINIGI 1

1

SVA

COOP ET

TORINO

VIA CABOTO 27

4

SVA
COOP ET

TORINO

CORSO MONCALIERI 262

1

SVA
COOP ET

TORINO

VIA MONTE ORTIGARA 95

2

SVA
COOP GIULIANO ACCOMAZZI 4 (COMUNITA' ALLOGGIO)

TORINO

VIA SAN DOMENICO 13/BIS

1

V

COOP GIULIANO ACCOMAZZI 4 (EDUCATIVA MINORI)

TORINO

VIA SAN DOMENICO 15/F

1

SVA

COOP GIULIANO ACCOMAZZI 2 (CENTRO AGGREGATIVO)

TORINO

VIA CARLO DEL PRETE 83

1

SVA

GRUPPO ARCO S.C.S. 4

TORINO

VIA CAPRIOLO 18

3

V

GRUPPO ARCO S.C.S. 3

TORINO

VIA CAPRIOLO 18

1

V

COOP IL RAGGIO

VILLAFRANCA PIEMONTE

FRAZIONE SAN LUCA 22

3

V

COOP IL SORRISO 1

TORRE PELLICE

VIA AL FORTE 2

3

V

COOP LA CASA PER CASO 

SAN GIUSTO CANAVESE

VICOLO GUGLIELMO 7

1

V

LA RISPOSTA S.C. 

RIVAROLO CANAVESE

VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 14

1

V

COOP LIBERITUTTI 6

TORINO

VIA PEROSI 11

2

SVA

COOP OLTRE LA SIEPE 5

CARMAGNOLA

VIALE GARIBALDI 3

1

SVA

COOP PARADIGMA 4

CHIERI

VIA SANT'AGOSTINO 1

3

VA

COOP R.E.S.

CIRIE'

VIA D' ORIA 20

1

SVA

EDUCATORIO DELLA PROVVIDENZA

TORINO

CORSO TRENTO 13

2

SVA



	Descrizione del progetto
	A) SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI PER MINORI
servizi residenziali [comunità alloggio, comunità mamma/bambino]

servizi diurni [centri diurni, centri di aggregazione, educativa territoriale, sostegno scolastico]
A1) ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA INDIVIDUALIZZATA E COINVOLGIMENTO

La possibilità di accogliere adeguatamente il minore in difficoltà nei servizi a lui rivolti, passa dalla conoscenza specifica della sua persona, storia e dei suoi bisogni. Questa conoscenza viene poi messa a frutto per la elaborazione di un intervento calato direttamente su di lui, non standardizzato, rispettosi delle specifiche esigenze del minore. Per questo le due attività principali che le sap realizzeranno su questo fronte sono:

· elaborazione del progetto personalizzato: costituisce il complesso delle azioni che affrontano la situazione del minore, viene concertato tra il servizio inviante (servizio sociale) e la struttura/servizio di accoglienza, è finalizzato ad aiutare il minore e il suo contesto familiare (ove possibile), comprende anche il complesso di azioni (a livello educativo, pedagogico, terapeutico) che hanno un impatto diretto nel vissuto quotidiano del minore e della sua famiglia, esprime le metodologie di lavoro ed i contenuti dello stesso.

· Come in tutte le famiglie, a volte si creano attriti ed incomprensioni a causa di una scarsa comunicazione. In più, nei servizi socio-assistenziali, sono presenti minori che vivono già situazioni personali difficili e complicate. Per questo motivo si prevede un momento di incontro settimanale nei servizi residenziali e nei centri diurni, in cui tutti i minori e gli educatori faranno il punto sulla situazione nella vita del servizio, su cosa è stato fatto nella settimana precedente e si farà in quella successiva, sulle difficoltà incontrate da ognuno e di come possono essere superate, ecc. La presenza di un momento di riflessione con cadenza strutturata, in cui i partecipanti alle attività e alla vita del servizio raccontano di sé e si mettono in discussione, diventa una fase dell’organizzazione della sede importante anche in quei servizi in cui non necessariamente si devono attuare interventi ad alta intensità educativa. Si cercherà quindi di strutturare un momento di incontro con cadenza standardizzata anche per i centri di aggregazione e le educative territoriali 

L’attività viene svolta in modo continuativo nel corso dell’anno essendo riferita ad ambiti di funzionamento regolare dei servizi: il progetto viene redatto ad inizio anno ma verificato e aggiornato continuamente, rilevando ogni nuova necessità del minore. Il momento settimanale di confronto entrerà nella routine dei servizi come buona prassi di relazione tra operatori ed utenti.

A2) ASCOLTO E SUPPORTO PSICOLOGICO

In riferimento ai servizi residenziali per minori e ai centri diurni per l’intervento socio-assistenziale in caso di difficoltà, viene scelto per le situazioni di disagio ritenute più lesive dei diritti e del benessere del minore, e nei casi in cui il minore viva un grave rischio psico-fisico, un momento di ascolto psicologico con personale specializzato. Queste situazioni richiedono di essere accolte e sostenute con particolare attenzione ai vissuti del minore, alla sua rielaborazione dei fatti e delle relazioni negative instaurate.  L’intervento di sostegno educativo, sviluppo e rinforzo delle competenze e abilità personali non possono prescindere dalla cura e rielaborazione del vissuto del minore anche riguardo la sua partecipazione ai servizi ad esso offerti o alle attività in cui viene inserito. 

· In collaborazione con professionisti dei servizi sanitari, nell’ambito della conduzione dei servizi residenziali e dei servizi diurni (centri diurni e educativa territoriale) di cui si occupano le sap coinvolte nel progetto, sarà realizzata una disponibilità di sostegno psicologico con un neuropsichiatra  o psico-terapeuta dell’ASL. 
· Nei servizi territoriali, di aggregazione e di accompagnamento scolastico la stessa azione di ascolto psicologico e di rielaborazione del vissuto sarà realizzata attraverso la metodologia dell’arte terapia, condotta da professionisti preparati, con una cadenza regolare. 
· Nei Centri di Aggregazione l’ascolto viene esercitato anche attraverso la presenza del Punto di Ascolto: uno sportello curato da professionista psicologo, aperto in alcuni orari settimanali e con libero accesso dei minori. Il punto di Ascolto opera anche attraverso l’offerta di momenti di gruppo di confronto tra ragazzi condotti dal professionista anche con metodi attivi.

La possibilità di ascolto da parte degli educatori che gestiscono l’intervento educativo e di promozione delle competenze e abilità dei minori in difficoltà, viene esaltata e resa più efficace qualora il personale addetto si confronti in modo regolare con i professionisti sanitari che seguono i minori nell’ambito del medesimo Progetto Educativo individuale. 

L’attività di ascolto e supporto psicologico viene svolta in modo continuativo nel corso dell’anno, interrompendosi solo nel mese di agosto a causa delle assenze dei professionisti per ferie. 

Stesso andamento hanno gli incontri tra educatori e psico-terapeuti. Le attività di arte-terapia hanno un andamento laboratoriale e si va da gennaio a giugno di ogni anno.

A3) CURARE LA RELAZIONE CON LA FAMIGLIA DEL MINORE

Ogni intervento educativo e di sostegno dello sviluppo delle competenze del minore non può prescindere dal considerare il contesto familiare di provenienza del minore stesso e, nei casi in cui il minore viva in famiglia, il coinvolgimento dei genitori nella ricerca di una crescita condivisa tra famiglia e minore sul piano della coerenza educativa e del benessere complessivo del minore.

Questa attenzione viene realizzata attraverso:

· Realizzazione di incontri tra educatori e familiari, con finalità di conoscenza e condivisione del progetto di intervento educativo in atto per il minore;

· Conduzione di incontri strutturati tra minori e famiglia (di origine o affidataria) e tra nuclei (composti dalle mamme con i propri bambini) e la famiglia di origine con finalità di osservazione, mediazione, condivisione dello stile di relazione educativa e sugli interventi realizzati o pianificati

· Conduzione di momenti di formazione e sostegno per i genitori che li aiutino ad evolvere nello svolgimento del proprio ruolo ed affrontare le difficoltà proprie e del figlio.

Questa azione ha uno svolgimento continuo nell’arco dell’anno e per tutto il periodo di permanenza del minore in carico ai servizi.

A4) FREQUENTAZIONE DEL MINORE CON FAMIGLIE O SINGOLE PERSONE CAPACI DI OFFRIRE MODELLI RELAZIONALI POSITIVI, ALTERNATIVI A QUELLI CONOSCIUTI DAL MINORE NEL SUO AMBITO FAMILIARE.

Organizzare occasioni in cui i bambini, anche piccoli, seguiti nei servizi socio-assistenziali, possano trascorre del tempo insieme a famiglie vicine ai servizi stessi e da questi conosciute, che facciano loro vivere un contesto relazionale positivo e tutelante del benessere del bambino. Questa attività, sebbene importante per tutti i servizi gestiti dalle sap, assume particolare importanza nell’ambito dei servizi residenziali e dei centri diurni, dove il minore è inserito in una realtà “istituzionalizzata” seppur con elementi di accoglienza e familiarità.

Si tratta di gite di un giorno o uscite al cinema in compagnia di una famiglia volontaria.

La possibilità per il minore di vivere esperienze relazionali positive e tutelanti del suo benessere viene raggiunta anche attraverso il suo inserimento in contesti non necessariamente familiari (alternativi al proprio), ma in cui egli possa conoscere e relazionarsi in particolare con adulti adeguati al proprio ruolo di cura ed educazione. Questi contesti possono essere individuati anche nell’ambito di associazioni, gruppi parrocchiali, enti, operanti sul territorio e in collaborazione con i servizi gestiti dalle sap. Si tratta di occasioni ricreative (spettacoli, tornei, corsi, momenti di festa) organizzate da oratori, associazioni, scuole che possano essere frequentate liberamente da tutti i ragazzi interessati.

Inoltre, sono molto importanti le esperienze di partecipazione ai soggiorni estivi (marini e montani) che vengono promossi direttamente dalle sap, o da organizzazioni del territorio.

L’attività si svolge da settembre a luglio di ogni anno in funzione delle disponibilità delle famiglie, delle associazioni e realtà locali, mentre l’organizzazione dei soggiorni estivi si concentrerà  da giugno ad agosto: i minori possono così beneficiare in modo continuativo alternando tra l’una o l’altra delle opportunità.

A5) PROPORRE AI MINORI IN BASE ALL’ETÀ, ATTIVITÀ E LABORATORI LUDICI, ESPRESSIVI, DIDATTICI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE LORO COMPETENZE E ABILITÀ

L’intervento educativo nei confronti dei minori non può prescindere dall’utilizzo dello strumento ludico quale mezzo di conoscenza ed evoluzione naturale per il bambino e il ragazzo. Rispettando le età dei bambini e ragazzi seguiti nei servizi socio-assistenziali erogati, e le specificità degli interventi proprie di ognuno di essi, la realizzazione di attività espressive, ludico, manipolative e anche didattiche sarà utilizzata per la proposta ai minori di elementi relazionali, di conoscenza di sé, di apprendimento di regole e norme di convivenza, ma anche come ambiti di gratificazione e acquisizione di stima personale. Le proposte specifiche saranno valutate anche in relazione alle esigenze e alle caratteristiche dei minori effettivamente seguiti, nell’ambito dei Piani Educativi Personalizzati.

In senso generale, per la grande importanza ed efficacia che questi ambiti rivestono, saranno proposte attività sul piano della musica, dello sport, del teatro.  I minori hanno bisogno di sfogare l’aggressività che hanno accumulato negli anni (vivendo situazioni difficili) e di trovare degli spazi in cui finalmente esprimere se stessi. In quest’ottica ai minori sarà proposto di svolgere: 

· una attività sportiva almeno una volta alla settimana: calcio, pallavolo, basket o nuoto. Tutte le attività sportive vengono realizzate utilizzando le strutture pubbliche e talvolta private rese disponibili nel territorio 

· un corso di chitarra, tenuto da un musicista esperto all’interno di ciascuna SAP, per 1 ora alla settimana. L’insegnante fornirà le nozioni base del solfeggio e successivamente insegnerà ai ragazzi a suonare brani semplici, scelti da loro. Alla fine dell’anno verrà anche realizzato un concerto dove i ragazzi suoneranno alcuni pezzi dei loro musicisti preferiti 

· un laboratorio di teatro che consiste in una sperimentazione ludica finalizzata a far apprendere il  rispetto delle regole, degli spazi e dei tempi. I minori creano con gli educatori rappresentazioni teatrali, mettendo in scena il proprio vissuto personale e le esperienze passate. Verranno coinvolte anche le famiglie di volontari, in modo da creare occasioni di scambio tra agio e disagio, messe in relazione dallo strumento teatrale, quale veicolo tra situazione reale e ideale 

· un laboratorio di educazione alimentare rivolto i minori frequentanti i centri di aggregazione collocati nel comune di Torino e articolato in 5 lezioni: i principi alimentari, le combinazioni alimentari, gli alimenti di stagione, le norme igieniche, la cattiva alimentazione, io giovane coltivatore

· un laboratorio di educazione al consumo critico che preveda il diretto coinvolgimento dei minori frequentanti il centro di aggregazione gestito dalla coop R.E.S.: i minori condivideranno, insieme al consulente esperto di consumo critico, la progettazione di un’iniziativa di informazione legata a questa specifica tematica, definiranno il calendario del corso e gli argomenti delle relative giornate formative; verranno coinvolti sia come corsisti (quindi fruitori primi delle informazioni) sia nella strutturazione delle iniziative di promozione e diffusione sul territorio dei risultati del percorso intrapreso e delle idee portanti legate al consumo critico

Le attività laboratoriali sono svolte da settembre a luglio, in parziale sovrapposizione al calendario scolastico

A6) ATTIVITÀ DI SOSTEGNO SCOLASTICO 

Nell’ambito di tutti i servizi socio-assistenziali, per l’importanza dell’esperienza scolastica nella formazione della persona di cui abbiamo parlato in precedenza, viene dedicata attenzione a sostenere il percorso scolastico dei minori seguiti, anche realizzando interventi di affiancamento e sostegno a scuola. Le sap si occuperanno di:

· sostegno scolastico dei minori. L’attività occupa 2.5 ore al giorno, dal lunedì al sabato. Un adulto  seguirà i minori, con un rapporto 1 a 2, nel leggere sul diario di scuola i compiti assegnati, svolgerli insieme e quando necessario ripetere le lezioni da studiare. Solo nel caso in cui un minore abbia particolare difficoltà, verrà seguito individualmente. 

· sempre nell’ottica di seguire i ragazzi nel loro percorso scolastico, una volta al mese gli educatori incontrano gli insegnanti  per informarsi sul loro andamento scolastico e sulla loro relazione con gli altri compagni di scuola.

Il sostegno dei percorsi scolastici segue l’andamento dell’anno scolastico. Interrompendosi a giugno per riprendere a Settembre.

Gli incontri con gli insegnanti riprendono ad ottobre, dopo che questi abbiano concluso l’iter di riavvio delle lezioni e si interrompono nel mese di giugno.

A7) ATTIVITA’ DI EMPOWERMENT

Per tutti i minori seguiti dai servizi socio-assistenziali, residenziali e diurni, è fondamentale sviluppare abilità sociali e competenze utili alle autonomie, in maniera più sostenuta che per gli altri minori che possono contare su una buona famiglia di riferimento.  Per questo motivo, i ragazzi più grandi vengono coinvolti per circa 10 ore al mese in attività di empowerment, in cui vengono date loro informazioni su come e dove si cerca un lavoro, come si scrive un curriculum, come ci si comporta ad un colloquio di lavoro e su un posto di lavoro. In un secondo momento i giovani vengono anche accompagnati fisicamente nei posti dove possono essere reperite informazioni e opportunità sia sui percorsi formativi professionalizzanti che sui posti di lavoro (informagiovani, centri per l’impiego, ecc).

Quest’attività è prevista solo per le SAP dove sono presenti minori tra i 14 ed i 18 

Le attività di orientamento hanno una continuità annuale con la sola interruzione del mese di Agosto in cui l’attività dei servizi tende a rallentare o interrompersi.
B) ASSISTENZA A BAMBINI OSPEDALIZZATI

B1) ATTIVITA’ DI ASCOLTO E COMPAGNIA IN REPARTO (solo per la sede presso l’Ospedale Regina Margherita )

Ogni giorno, per almeno 4 ore, si andrà nelle camerette dei bambini degenti presso il reparto di onco-ematologia e si terrà loro compagnia: si parlerà, si ascolterà quello che hanno bisogno di comunicare, si faranno dei disegni, si guarderanno insieme DVD, si aiuteranno i bambini a mangiare, ecc. Nel rapporto con il bambino si seguiranno sempre le indicazioni degli psicologi del reparto per aiutarlo a vivere al meglio la sua difficile esperienza. 

[PERIODO: i bambini necessitano di supporto e attenzioni continue durante tutto l’anno]

B2) ATTIVITA’ LABORATORIALI

· laboratorio di pittura:  l’attività viene svolta con gruppi massimo di 6 bambini, di età omogenea, e dura circa 1 ora. Un animatore propone un tema (ad esempio: i pesci del mare, gli animali del bosco, ecc) ed i bambini disegnano liberamente quello che desiderano sul tema proposto. Possono essere utilizzati pennarelli, matite, acquarelli, tempere. Alla fine del laboratorio i bambini espongono i loro disegni sulle pareti del reparto o della casa di accoglienza; 

· laboratorio di lettura fiabe: un’ animatrice raduna un gruppo di bambini e legge loro una favola. Durante la lettura della fiaba  propone loro di recitare la storia raccontata, immedesimandosi con i personaggi, anche attraverso il travestimento con oggetti (cappelli, mantelli, baffi, maschere di animali, ecc).

[PERIODO: il personale coinvolto dà la propria disponibilità da gennaio a luglio per entrambi i laboratori in funzione della disponibilità del personale incaricato di gestire l’attività]

B3) ATTIVITA’ DI SOSTEGNO SCOLASTICO 

Per due ore al giorno alcuni bambini vengono accompagnati nel proseguire il programma scolastico, non potendo frequentare la scuola. Viene preso contatto con gli insegnanti del bambino, che ogni settimana affiderà sia una parte di programma da studiare sui libri di testo (matematica, italiano, storia, ecc) che una parte di compiti da svolgere.  

Nei casi in cui la degenza sia più lunga i ragazzi vengono anche accompagnati nel preparare gli esami di 3° media.

[PERIODO: le attività si svolgono da settembre a giugno, seguendo il calendario dell’anno scolastico]

B4) ATTIVITA’ DI SPORTELLO (solo per la sede presso la casa di accoglienza CASA UGI): 

· ascolto e informazioni: per 4 ore al giorno è aperto uno sportello in cui i genitori possono recarsi per chiedere informazioni (rispetto all’ospedale, alle attività delle SAP, ai diritti/agevolazioni per i bambini malati, ecc) e per avere qualcuno con cui parlare e sfogarsi della difficile situazione che stanno vivendo; 
[PERIODO: lo sportello segue un periodo di apertura da settembre a giugno, mesi in cui si svolge l’attività che si interrompe nel periodo estivo]

· supporto psicologico: un pomeriggio alla settimana, in una stanza dello sportello, uno psicologo riceve i genitori più in difficoltà, per aiutarli ad elaborare la situazione che stanno vivendo ed a tenere il corretto atteggiamento mentale sia con se stessi che con i propri figli

[PERIODO: l’attività si svolge nel periodo di apertura dello sportello da settembre a giugno, in base alla disponibilità del personale che svolge l’attività]

· supporto economico: alcuni genitori hanno situazioni economiche difficili (famiglie mono-reddito, con solo un genitore, senza lavoro, ecc) e per questo motivo sono supportati con beni di prima necessità (generi alimentari, pigiami per i bambini, ecc) che vengono distribuiti dal banco alimentare una volta alla settimana presso lo sportello. Il banco alimentare raccoglie cibo e vestiti da supermercati, donatori privati, aziende, ecc 

[PERIODO: il sostegno alle famiglie in tutte le loro necessità si svolge in modo continuativo durante tutto l’anno]

B5) ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA ABITATIVA (solo per la sede presso la casa di accoglienza CASA UGI): 

i bambini provengono anche da fuori Torino e mentre sono in cura presso il reparto è necessario che le loro famiglie (o almeno un genitore) gli stiano accanto. Molte famiglie non si possono permettere di spendere i soldi per un albergo, per questo motivo vengono accolte presso la casa di accoglienza CASA UGI, una casa di accoglienza per famiglie (ed in alcuni casi anche per i bambini, se possono svolgere le cure in day hospital), di 22 mini-alloggi, con alcune zone in comune (cucina, lavanderia, ecc), più 2 ampie sale per le attività ludico-ricreative, per lo studio, ecc. Le attività principali svolte per l’accoglienza abitativa sono:

· reception: fornisce informazioni sulla SAP, accoglie i genitori, registra le famiglie, fornisce un servizio di custodia e portineria;

· gestione alloggiamenti: aspetti logistici, manutenzione, pulizia parti comuni, spiegazione delle regole per una buona convivenza, ecc  

[PERIODO: il sostegno alle famiglie in tutte le loro necessità si svolge in modo continuativo durante tutto l’anno]

B6) ATTIVITA’ DI FUND-RAISING

· partecipazione con un banchetto per la raccolta fondi a eventi cittadini: è prevista la presenza con un banchetto informativo delle attività delle SAP e di raccolta fondi in occasione della maratona di Torino (Stratorino) e di una rassegna di comici (Ridi Torino);
[PERIODO: la manifestazione Stratorino si svolge nel mese di maggio, la rassegna di comici si svolge nel mese di luglio]
· organizzazione della festa delle SAP. Verrà organizzata un’intera giornata  presso il Parco Ruffini: spettacolini teatrali fatti da genitori, volontari e bambini dell’associazione, raccolta fondi con una grande lotteria, video che raccontano le attività delle SAP e partita di calcio finale tra i volontari delle SAP e la nazionale calcio TV. L’associazione prenderà contatto nelle settimane precedenti con i gruppi di volontari che coordineranno le varie aree tematiche della festa, strutturerà l’assegnazione dei compiti e individuerà i referenti per le diverse iniziative di animazione; in un secondo tempo prenderà contatto con le realtà locali per l’individuazione e l’allestimento degli spazi; coinvolgerà volontari genitori e bambini nella preparazione delle scenografie, del materiale informativo e divulgativo.
[PERIODO: la festa si svolge nel mese di giugno, ma tutte le attività preparatorie si volgeranno dal mese di aprile] 



	Obiettivi del progetto
	A) SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI PER MINORI

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO
A1) 

MIGLIORARE LA CAPACITA’ DI ACCOGLIENZA DELLA PERSONA DELL’AMBIENTE DI VITA DEL MINORE

Destinatari diretti:  minori da 0 a 18 anni senza distinzione di tipologia di servizio

A2) 

POTENZIARE E MIGLIORARE LE ATTIVITA’ DI ASCOLTO INDIVIDUALE A FAVORE DEL MINORE

Destinatari diretti:  minori da 0 a 18 anni inseriti nei servizi residenziali e diurni ad alta intensità educativa e nei centri di aggregazione

A3) 

ACCOMPAGNARE IL MINORE NELLA SUA RELAZIONE CON LA FAMIGLIA DI ORIGINE O CON LA NUOVA FAMIGLIA AFFIDATARIA

Destinatari diretti: minori da 0 a 18 anni inseriti nei servizi residenziali

A4) 

FAVORIRE LA NASCITA DI OCCASIONI IN CUI IL MINORE SI RELAZIONI CON L’ESTERNO IN CONTESTI POSITIVI 

Destinatari diretti: minori da 6 a 18 anni inseriti in comunità alloggio minori, centri diurni, educative territoriali e centri di aggregazione

A5) 

SVILUPPARE E INCREMENTARE LE ATTIVITA’ ANIMATIVE E LABORATORIALI PROPOSTE AI MINORI NEGLI AMBITI DI LAVORO DEI SERVIZI

Destinatari diretti: minori da 0 a 18 anni (non valido per servizi di sostegno scolastico) 

A6)

MIGLIORARE L’AZIONE DI SOSTEGNO NEI PERCORSI SCOLASTICI DEI MINORI

Destinatari diretti: minori da 6 a 18 anni servizi diurni

A7) 

ACCOMPAGNARE ED ORIENTARE I MINORI DI ETA’ TRA I 14 ED I 18 ANNI VERSO UNA COMPLETA AUTONOMIA PERSONALE 

Destinatari diretti: minori da 14 a 18 anni inseriti nei servizi residenziali, neicentri di aggregazione e nei centri di aggregazione

B) ASSISTENZA A BAMBINI OSPEDALIZZATI

B1) INCREMENTARE IL NUMERO DI BAMBINI CHE VENGONO SEGUITI IN REPARTO CON ATTIVITA’ DI ASCOLTO E COMPAGNIA

destinatari diretti: bambini tra 0 e 12 anni, degenti nel reparto di onco-ematologia; beneficiari indiretti: famiglia, servizi sociali, neuropsichiatria, reparto oncologia (solo per la sede presso l’Ospedale Regina Margherita )
B2) INCREMENTO SIA QUANTITATIVO CHE QUALITATIVO DELLE ATTIVITA’  LABORATORIALI

destinatari diretti: bambini tra 2 e 12 anni; beneficiari indiretti: famiglia del bambino, servizi sociali, reparto di oncologia
B3) INCREMENTO DELL’ATTIVITA’ DI SOSTEGNO SCOLASTICO

destinatari diretti: bambini tra 6 e 12 anni; beneficiari indiretti: famiglia del bambino, scuola, servizi sociali
B4) SVILUPPO QUALITATIVO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DALLO SPORTELLO DI ACCOGLIENZA E SUPPORTO

destinatari diretti: bambini tra 0 e 12 anni; beneficiari indiretti: famiglie dei bambini (solo per la sede presso la casa di accoglienza CASA UGI)
B5) FORNIRE ACCOGLIENZA ALLE FAMIGLIE NON RESIDENTI A TORINO PRESSO LA CASA DI OSPITALITA’ CASA UGI 

destinatari diretti: bambini tra 0 e 12 anni; beneficiari indiretti: famiglie non residenti a Torino che hanno bambini degenti o che devono effettuare terapie in day hospital presso il reparto di onco-ematologia (solo per la sede presso la casa di accoglienza CASA UGI)
B6) INCREMENTARE LE RISORSE (ECONOMICHE, UMANE, STRUMENTALI) PER POTENZIARE E MIGLIORARE LE ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE

destinatari diretti: bambini tra 0 e 12 anni seguiti dal reparto; beneficiari indiretti: famiglie dei bambini, reparto di oncologia


	Ruolo dei giovani in servizio civile
	A) SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI PER MINORI
RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO

OBIETTIVO SPECIFICO A1): MIGLIORARE LA CAPACITA’ DI ACCOGLIENZA DELLA PERSONA DELL’AMBIENTE DI VITA DEL MINORE

ATTIVITA’ A1): ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA INDIVIDUALIZZATA E COINVOLGIMENTO

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· essere di supporto agli educatori nello svolgimento delle pratiche quotidiane all’interno dei servizi, agevolando l’attività di osservazione ed elaborazione curata dagli operatori e finalizzata alla definizione del Piano Educativo Individuale.
· partecipano all’incontro comunitario settimanale tra educatori e minori per fare il punto della qualità della convivenza all’interno del servizio e rilevare i bisogni e le proposte degli utenti
OBIETTIVO SPECIFICO A4):

FAVORIRE LA NASCITA DI OCCASIONI IN CUI IL MINORE SI RELAZIONI CON L’ESTERNO IN CONTESTI POSITIVI 

ATTIVITA’ A4): FREQUENTAZIONE DEL MINORE CON FAMIGLIE O SINGOLE PERSONE CAPACI DI OFFRIRE MODELLI RELAZIONALI POSITIVI, ALTERNATIVI A QUELLI CONOSCIUTI DAL MINORE NEL SUO AMBITO FAMILIARE
I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· supportare gli educatori nell’organizzare le uscite dei ragazzi nei week-end presso le famiglie delle persone che durante l’anno svolgono attività di volontariato presso le SAP: insieme agli educatori i volontari, prendono nota dei minori che durante il fine settimana resteranno in comunità (nel caso delle sap che gestiscono questo tipo di servizio) o che più hanno bisogno di passare un po’ di tempo lontano in un contesto di relazioni affettive positive (soprattutto per i minori dei centri diurni e di quelli seguiti dalle educative territoriali). Raccolgono poi le disponibilità dei volontari ad accogliere presso le proprie famiglie i bambini o ragazzi. Insieme agli educatori realizzano gli incroci tra la famiglia ed il minore ed informano sia la famiglia che il minore della possibilità di trascorrere insieme il fine settimana.

· Supportare gli educatori nell’organizzazione dei soggiorni estivi al mare e/o in montagna e ad iniziative di animazione in città: i volontari si occuperanno di pianificare con l’equipe il periodo in cui si svolgerà la permanenza nei luoghi di vacanza e/o la partecipazione alle attività proposte dal Comune/parrocchia/associazioni, svolgeranno una ricerca delle varie possibilità offerte nella zona di interesse in termini di alberghi e tariffe proposte e/o di tariffe applicate dai vari centri in città, oltre che verificare le prenotazioni del viaggio per il gruppo. Nel caso in cui l’equipe valuti che il volontario si è inserito appieno nelle dinamiche e nel progetto educativo dei minori, si potrà concordare una sua partecipazione anche durante il periodo di permanenza presso la sede del soggiorno, previa specifica autorizzazione dell’UNSC. Nel caso di partecipazione ai centri estivi comunali o di altre attività di animazione presenti nel territorio verrà richiesta specifica autorizzazione di trasferimento temporaneo di sede. Durante il soggiorno il volontario supporterà l’equipe nella gestione del quotidiano dei minori, avendo la possibilità unica di potersi confrontare con tutti i partecipanti in un contesto non formale e istituzionalizzato. Durante la partecipazione alle iniziative di animazione il volontario, affiancherà gli educatori nella gestione del gruppo, accompagnandolo nello svolgimento delle attività proposte quotidianamente.

OBIETTIVO SPECIFICO A5): SVILUPPARE E INCREMENTARE LE ATTIVITA’ ANIMATIVE E LABORATORIALI PROPOSTE AI MINORI NEGLI AMBITI DI LAVORO DEI SERVIZI

ATTIVITA’ A5): PROPORRE AI MINORI IN BASE ALL’ETÀ, ATTIVITÀ E LABORATORI LUDICI, ESPRESSIVI, DIDATTICI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE LORO COMPETENZE E ABILITÀ

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI:
· supportare gli educatori durante le attività sportive. Il volontario si preoccuperà che i minori abbiano con se l’abbigliamento e l’attrezzatura sportiva necessaria (tuta e scarpe adatte all’attività sportiva, pallone, costume da bagno, accappatoio, ecc) prima di recarsi nelle strutture esterne dove svolgeranno le attività. Inoltre, insieme all’educatore, li accompagnerà sul mezzo che li condurrà presso le strutture sportive e starà con loro durante l’attività. In particolare, il volontario sarà di supporto all’educatore nell’organizzare i corsi e il torneo finale. 
· supportare l’insegnante tecnico del laboratorio promosso durante il corso specifico, e supporterà l’insegnante nel preparare i materiali necessari  e, in base alle proprie competenze, nella conduzione della lezione. 
OBIETTIVO SPECIFICO A6): MIGLIORARE L’AZIONE DI SOSTEGNO NEI PERCORSI SCOLASTICI DEI MINORI

ATTIVITA’ A6): ATTIVITÀ DI SOSTEGNO SCOLASTICO
I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· affiancare i minori nello svolgimento dei compiti scolastici. Ogni volontario seguirà per tutto l’anno gli stessi 2 minori, per 2.5 ore al giorno, dal lunedì al venerdì. Il volontario controllerà sul diario i compiti assegnati ed accompagnerà il minore nel loro svolgimento, senza mai sostituirsi a lui. Nel caso in cui debbano essere preparate delle interrogazioni, ascolterà il ragazzo ripetere le materie studiate, simulando l’interrogazione stessa. Il volontario segnalerà inoltre all’educatore, eventuali difficoltà riscontrate nell’apprendimento;
B) ASSISTENZA A BAMBINI OSPEDALIZZATI

RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO
OBIETTIVO SPECIFICO B1): incrementare il numero di bambini che vengono seguiti in reparto con attività di ascolto e compagnia

ATTIVITA’ B1) ascolto e compagnia dei bambini in reparto

IL VOLONTARIO DELLA SEDE PRESSO Ospedale Regina Margherita SI OCCUPERA’ DI: 

· tenere compagnia ai bambini in reparto: il volontario terrà compagnia ai bambini che a causa delle terapie devono rimanere a letto e non possono quindi svolgere attività collettive. Parlerà con il bambino, lo ascolterà, gli leggerà delle favole, gli farà fare dei disegni o, a volte, semplicemente, gli terrà la mano. Il volontario mangerà insieme ai bambini soli e li imboccherà se ne hanno bisogno

OBIETTIVO SPECIFICO B2):  incremento sia quantitativo che qualitativo delle attivita’  laboratoriali

ATTIVITA’ B2): attività laboratoriali

I VOLONTARI DI ENTRAMBE LE SAP SI OCCUPERANNO DI: 

· essere di supporto nella realizzazione delle attività laboratoriali (pittura e lettura fiabe). Avrà il compito di preparare tutto il materiale necessario per realizzare le attività (fogli da disegno, matite, pennarelli, tempere, pennelli, libri di fiabe, materiali per il travestimento, ecc) e di essere di supporto all’animatore durante lo svolgimento delle attività, facendo ad esempio le attività con i bambini, aiutandoli ed incitandoli, creando un clima sereno e di spensieratezza.  

OBIETTIVO SPECIFICO B3): incremento dell’attività di sostegno scolastico

ATTIVITA’ B3): sostegno scolastico

I VOLONTARI DI ENTRAMBE LE SAP SI OCCUPERANNO DI:
· sostegno scolastico: i volontari seguiranno alcuni bambini, che a causa della loro malattia non possono frequentare la scuola, nel fare i compiti e nello studiare la parte di programma scolastico sui libri di testo, come indicato dall’insegnante del minore. 
OBIETTIVO SPECIFICO B4): sviluppo qualitativo delle attività svolte dallo sportello di accoglienza e supporto

ATTIVITA’ B4): attività di sportello

IL VOLONTARIO DELLA SEDE PRESSO Casa di Accoglienza CASA UGI SI OCCUPERA’ DI:

· sportello informativo: : il volontario sarà disponibile nelle ore di apertura dello sportello a fornire spiegazioni, informazioni o semplicemente ad ascoltare i genitori nel difficile momento che stanno attraversando. Fisserà inoltre gli appuntamenti con lo psicologo;
· essere di supporto nella gestione del banco alimentare: si occuperà di contattare le attività commerciali ed i privati che generalmente forniscono gratuitamente i beni di prima necessità per verificare se è possibile una donazione in questi termini e distribuirà alle famiglie con difficoltà economiche,  cibo e vestiario nel giorno di apertura del banco alimentare presso lo sportello.
OBIETTIVO SPECIFICO B5): fornire accoglienza alle famiglie non residenti a Torino presso la casa di ospitalità Casa Ugi

ATTIVITA’ B5): accoglienza abitativa 

IL VOLONTARIO DELLA SEDE PRESSO Casa di Accoglienza CASA UGI SI OCCUPERA’ DI:

· accogliere le famiglie quando arrivano a CASA UGI, registrerà i loro dati, farà vedere l’appartamento e le zone comuni (sala giochi, cucina, lavanderia, ecc) e spiegherà le regole della casa. Per favorire la confidenza e l’integrazione tra il volontario in servizio civile, i volontari della SAP e le famiglie, verrà chiesto al volontario di condividere il momento del pranzo;
· tutte quelle piccole esigenza/criticità quotidiane, non pianificabili a priori, che derivano dalla convivenza di 22 famiglie.
OBIETTIVO SPECIFICO B6) incrementare le risorse per potenziare e migliorare le attività dell’associazione

ATTIVITA’ B6): fund-raising

IL VOLONTARIO DI OCCUPERA’ DI:

· supportare i volontari dell’associazione nella gestione e accoglienza dei cittadini presso il banchetto informativo che verrà allestito nel corso delle varie manifestazioni a cui l’UGI partecipa nel corso dell’anno
· affiancamento ai volontari nella gestione e nel coordinamento di tutti i momenti che conducono all’effettiva realizzazione della festa: contatto con i volontari e gli animatori, definizione del programma e della scaletta, coinvolgimento di genitori e bambini nella preparazione del materiale e co-ideazione dello stesso, diffusione e pubblicizzazione dell’iniziativa, contatto costante con i referenti responsabili delle varie iniziative della serata, partecipazione attiva nell’animazione dei partecipanti.


	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola sap

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni feste o iniziative di aggregazione e animazione , in orario serale, festivo o durante il fine settimana

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sedi di attuazione

· Potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede nei seguenti casi:

· in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate previsti alle voci 8.1 e 8.3 del progetto

· nei periodi di chiusura della struttura superiori a 10 giorni per spostarsi presso la sede centrale della cooperativa/ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 

· per partecipare a occasioni formative e professionalizzanti organizzate all’esterno della sede come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE PROVINCIALE DI TORINO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze (MODULO 10) -  apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le capacità sotto riportate:

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori 

informazioni
 

Nelle SAP in cui il livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.

L’Ente terzo MESTIERI CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI s.c.s. (C.F. 80084630013) certifica e riconosce le competenze e professionalità sopra indicate, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato)



	Per ulteriori  informazioni
	Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 4343181 mail servizio.civile@confcooptorino.it  
sito www.torino.confcooptorino.it 




Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 fax 011 43 42 128

 mail servizio.civile@confcooptorino.it 

sito www.torino.confcooptorino.it
Gabriella Colosso (responsabile locale ente accreditato) Silvia Orlandini (coordinatrice ufficio servizio civile)[image: image2.png]
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